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COMUNICATO STAMPA 
 

Premiato il progetto 

“Alcool in gravidanza: ci abbiamo mai 

pensato?” 
 

Durante l’ultimo Congresso Nazionale dell’Associazione Culturale 

Pediatri è risultato primo il progetto “Alcool in gravidanza: ci abbiamo mai 
pensato?”, una ricerca dell’ASL VCO, cofinanziata dalla Fondazione 
Comunitaria. Il progetto ha visto cooperare la Direzione Sanitaria, le 
Strutture di Pediatria e Ostetricia e il Laboratorio Analisi dell’ospedale 
“Castelli” di Verbania, che hanno valutato l’assunzione di alcool durante la 
gravidanza.  
<<L’alcool in gravidanza ad alte dosi è un importante teratogeno, può cioè 
provocare malformazioni nel feto, e a basse dosi può determinare sindrome da 
iperattività/deficit di attenzione e ritardo mentale di vario grado>> spiega 
Andrea Guala, direttore del Dipartimento Materno-Infantile dell’ASL VCO.  
Il problema parrebbe non sussistere perché alla domanda: “Assumi alcool?” 
che di norma l’ostetrica rivolge alla neomamma, quasi nessuna puerpera dice 
sì. In realtà è vero il contrario e la ricerca ha delineato i contorni del fenomeno.  
Dopo aver ottenuto il loro consenso, a 200 donne che hanno partorito nei punti 
nascita di Domodossola e Verbania è stato dosato il CDT, un marker 
biochimico che evidenzia una significativa ingestione di alcol. A ciascuna delle 
200 gestanti (di età compresa tra 19 e 46 anni, con una maggior percentuale 
sopra i 30) è stato poi prelevato, in forma anonima, un campione di sangue in 
cui, in sette casi (pari al 3,5% del campione), il CDT riscontrato è stato 
superiore a 1,6%, valore indice di un abuso reale cronico (mentre in altri 4 
casi sono stati rilevati valori tra 1,3-1,6%, da considerarsi incerti ma che 
lasciano comunque presumere notevole familiarità con la bottiglia). 
I dati raccolti sono importanti poiché confermano che questo pericolo è 
presente anche nella nostra zona. E la validità scientifica dell’iniziativa è stata 
confermata dal fatto che, nelle motivazioni del premio, c’è la proposta 
estendere lo studio a tutto il territorio nazionale. 
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